
 

  

Premessa 
“Dire la verità” in greco si dice “parresia”, cioè una connes-

sione positiva tra il “parlare” e la “verità”. In altre parole si può 

dire: libertà di parola; sincerità; coraggio di essere franchi e di 

dire la verità anche quando ciò possa costituire un rischio per-

sonale; libertà e onestà morale. La parresia, per eccesso, può 

degenerare nella sfrontatezza, nel parlare sfrenato e nel cini-

smo. Suoi opposti sono l’adulazione, la finzione, l’ipocrisia, la 

menzogna. 

Nella Chiesa la parresia non è una virtù. Ma semplicemente 

un bisogno vitale, di cui c’è fame e sete, come della giustizia. 

Non si tratta né di un titolo di merito da esibire, né di un diritto 

da rivendicare; la parresia è, invece, una fedeltà alla verità cui 

esortarsi fraternamente, in cui sostenersi a vicenda; ma questo 

con coraggio e determinazione, anche con caparbietà. Perché dove la parola franca vien meno 

e la verità viene abitualmente ostacolata, nascosta o manipolata, può prendere la disperazione. 

Credere e sperare, comunque, è più faticoso. Il grande teologo Romano Guardini scriveva 

cinquant’anni fa: “Non esiste la “pura” veracità; essa sarebbe dura e si muterebbe in ingiusti-

zia da sé. Ciò che esiste è la veracità vivente. La verità non si dice in uno spazio vuoto, ma in 

direzione dell’altro: perciò chi la dice deve anche sentire che cosa essa nell’altro provoca”. 

1. Dire la verità nella Chiesa. 

E’ un atto di obbedienza. Non ammette eccezioni. Vuol dire lasciare soffiare lo Spirito. La 

verità non è possesso. Ma invocazione e ascolto, e specialmente adorazione. La capacità di 

dire la verità cresce con la profondità dell’adorazione e con la maturità della conversione. Pri-

ma ancora di essere un fatto di onestà intellettuale, la veracità cristiana è espressione di un 

rapporto vissuto e credente, quotidianamente alimentato dalla contemplazione del mistero 

come è apparso a noi sul volto del Crocifisso. 

Non è privilegio di pochi, ma dovere e diritto di tutti, e così il dire la verità diventa un’espres-

sione della comunione, e i doni di ognuno non implicano la negazione dei doni dell’altro. 

Inoltre, significa aprirsi alla sempre nuova presenza di Dio nella storia. Per questo, dire la ve-

rità della Chiesa non è mai ripetere, ma sempre comprendere di nuovo. La forma principale 

per dire la verità è il racconto. La comunità cristiana, infatti, nella celebrazione dell’Eucari-

stia “racconta” la passione di Cristo e la passione dell’uomo lungo il cammino della storia. 

“L’uomo pensante accetta 

un orizzonte sempre mute-

vole. Non è colui che non si 

pone dei dubbi vivendo solo 

di certezze, bensì chi, stupi-

to e meravigliato, si rimette 

ogni volta in gioco facendo 

della domanda e del dubbio 

la molla vitale per una ri-

cerca onesta.” 

(C.M. Martini) 
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RIFLESSIONI 
5 DOMENICA V p.a. 

 

Voi siete le luce del mondo 

 
Intorno a queste due immagini del sale e della luce, tratte dalla vita comune e ispirate all’e-

sperienza immediata della gente, ruota il Vangelo di questa domenica. Nelle stesse immagini 

s’incentra il messaggio di Gesù ai suoi discepoli di tutti i tempi. Sono immagini di estrema  

evidenza, utilizzate da Gesù, che seguono immediatamente il discorso delle Beatitudini e van-

no lette nell’orizzonte, appunto, delle beatitudini del Regno di Dio. Chi è proclamato “beato” 

non è tale solo per se stesso, ma lo è anche per gli altri, per la trasformazione del mondo. Le 

proprietà del sale sono essenziali per la conservazione degli alimenti e per dare sapore al ci-

bo. La luce è simbolo di gioia, di vita, di felicità, è indissolubilmente legata alla vita, in oppo-

sizione alle tenebre, segno di morte. Quindi, ogni cristiano, ogni discepolo di Gesù testimone 

del suo Vangelo, è chiamato a manifestare Dio agli occhi del mondo, cioè a portare la luce di 

Cristo a tutti. Con la loro vita sono chiamati a dare sapore evangelico al mondo e ad illumi-

narlo con la luce di Cristo. 

 
Signore Dio, luce del mondo, continua ancora ad illuminarci con la luce del tuo amore 

 

12 DOMENICA VI p.a. 

 

Così fu detto agli antichi; ma io vi dico 

 
Gesù si presenta come Colui che realizza pienamente le Scritture, colui che come “nuovo” 

Mosè sul “nuovo” monte, consegna la “nuova” Legge al popolo: proclama che la carità chie-

de un impegno totale, un’obbedienza che viene dalle profondità di ciascuno, dal suo “cuore”. 

Gesù non è venuto ad abolire la Legge o i Profeti, ma a dare compimento: non viene per di-

struggere il passato, ma a portare in pienezza tutta la Sacra Scrittura dalla Torah ai Profeti. 

Così, possiamo dire, tutto l’Antico Testamento resta la “via al Vangelo” di Gesù. Gesù porta 

a compimento l’opera di salvezza di Dio, salvando definitivamente l’uomo dalla morte e dal 

peccato. Inoltre, Dio ritiene che la sua creatura, cioè l’uomo, sia capace di scegliere libera-

mente la sua proposta di vita e di felicità. 

 

Signore Dio, donaci la grazia di accogliere Gesù come pienezza di vita e definitiva salvezza 

 

 

19 DOMENICA VII p.a. 

 

Amate i vostri nemici 

 
Un traguardo altissimo, inimmaginabile per la mente umana e irraggiungibile nella vita 

dell’uomo, è quello che Gesù propone ai suoi discepoli in questa pagina del Vangelo: essere 

perfetti come è perfetto il Padre celeste, Dio; quindi essere santi come Dio è santo. Ma cosa 

significa “essere perfetti come è perfetto Dio”? In questo imperativo tocchiamo il vertice del-

la predicazione di Gesù iniziata con le Beatitudini su cui da quattro domeniche stiamo medi-
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tando. La santità evangelica e la vita di perfezione qui proposte da Gesù non sono un concet-

to astratto, né sono riservate a pochi, ma è rivolto a tutti i suoi discepoli e a tutti coloro che 

ascoltandolo desiderano diventare suoi discepoli. L’amore verso tutti, sempre, anche ai ne-

mici: perché così si comporta Dio, il Padre celeste. Un amore che perdona sempre tutti. Il 

Vangelo diventa così il “codice di santità” proveniente dal Padre celeste, che Gesù ha inse-

gnato con le sue parole e rivelato con la sua vita. Gesù così diventa la rivelazione suprema di 

questa santità e di questo amore infinito di Dio. 

Signore Dio, donaci la grazia di amare sempre tutti, e perdonare anche chi ci fa del male 

 

26 I DOMENICA DI QUARESIMA 

Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto ed è tentato 
La Quaresima che abbiamo iniziato lo scorso Mercoledì delle ceneri si presenta ancora come 

tempo favorevole per vivere il mistero della Pasqua del Signore. Quest’anno liturgico, il 

cammino quaresimale ha la caratteristica prevalentemente battesimale, cioè alla scoperta del 

nostro battesimo. Questo cammino ha origini molto antiche, agli albori del cristianesimo; le 

domeniche allora sono strutturate come una catechesi battesimale: servivano come ultimo 

approfondimento della fede a coloro che si preparavano a ricevere il battesimo nella notte di 

Pasqua. Al primo uomo, Adamo, che non ha retto la prova, corrisponde l’Uomo nuovo, Ge-

sù, che riesce a vincere le tentazioni, dopo che nel deserto si è calato pienamente nella con-

dizione storica di ogni uomo, si è fatto solidale con l’uomo che soffre la vita coi rischi, peri-

coli ed incertezze. E questo perché è rimasto fedele alla Parola di Dio ed obbediente al Pa-

dre. Anche noi saremo capaci di vincere le tentazioni dell’avere, dell’apparire, del potere se 

rimaniamo in ascolto della Parola di Dio e obbedienti alla volontà del Padre. 

Signore Dio, non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci da ogni male 

QUARESIMA 

 

A prima vista e tenendo conto delle connotazioni negative e pessimistiche che il passato ha 

impresso alla Quaresima non sembra che la gente di oggi sia molto propensa a entusiasmarsi 

di fronte all’invito a vivere questa tappa del calendario cristiano. Pur tuttavia, nessuno sembra 

sia contento di sé stesso e di come va il mondo e si continua a cercare sensazioni ed esperien-

ze che soddisfino l’immediato alla ricerca del senso della vita. E di fronte anche alla delusio-

ne frustrante di tante e tante prove fatte, molte persone si rivolgono altrove, all’esoterico, al 

magico, all’occulto, quando non ricorrono ad uno specialista che ricostruisca il loro equili-

brio. Ma Dio che offre la salvezza, non va forse incontro a quest’uomo abbattuto nella fru-

strazione e nella delusione o perso nelle mille fughe inutili? E non è la Quaresima tempo pre-

zioso nel quale Dio riaccende la stessa inquietudine di ricerca e si fa presente con la sua ri-

sposta? Sta sbagliando Dio o stiamo sbagliando noi suoi profeti, che non vogliamo incendiare 

la nostra bocca con le parole che ci manda ad annunciare? 

Resta il fatto che il tempo di Dio è e resta sempre tempo di grazia e di misericordia, tempo di 

cambiamento e di rinnovamento, tempo di progetti e di speranze. Un tempo che chiama 

all’impegno appassionante di ricostruire noi stessi, di incontrarci con le profondità della no-

stra persona nella sua dimensione umana e trascendente, di dare senso  pieno alla nostra vita 

coinvolgendoci nell’impegno di costruire una nuova società in un mondo nuovo. E tutto que-

sto gratuitamente, per pura grazia, perché Dio ama e ci ama. Gratuitamente per noi, perché a 

lui costa un prezzo altissimo, il prezzo più alto: l’offerta del suo amore in Gesù Cristo, il suo 

Figlio amato, fino alla morte e alla morte di croce. 



 

4 

Domenica 5 Ore 11.15: Festa della Pace: ACR; Giornata per la vita: Carità - Vendita primule 

per il C.A.V. (Centro Aiuto alla Vita): ore 15.30: Oratorio: Cinema in famiglia 

Martedì 7 Ore 20.30. Incontro Consiglio della Collaborazione 

Giovedì 9 Ore 17.00: Incontro Ministri Straordinari Eucaristia 

Sabato 11 Giornata Mondiale del Malato: ore 18.30 S. Messa e preghiera 

Ore 17.00: In Auditorium: Incontro genitori e bambini di 3ᵃ elementare 

Ore 19.30: Incontro battezzandi in chiesa 

Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 5 

Domenica 12 Ore 11.15: Consegna del Vangelo ai bambini di 2ᵃ elementare 

Lunedì  13 Ore 20.45: Consiglio NOI 

Venerdì 17 Ore 21.00: Incontro CO.CA. 

Sabato 18 Ore 14.30: Carnevale in oratorio 

Domenica 19 Ore 11.15: Rito di iniziazione dei chierichetti 

Mercoledì 22 Ore 15.00: S. Messa e Rito delle Ceneri a Mussetta di Sopra 

Ore 16.30: S. Messa e Rito delle Ceneri per bambini e ragazzi di catechismo 

Ore 18.30: S. Messa e Rito delle Ceneri per tutti 

Giovedì 23 Ore 20.45: Auditorium: presentazione delle foto delle ultime gite parrocchiali 

Venerdì 24 Ore 18.30: S. Messa e Via Crucis 

Ore 20.30: Lettura della Bibbia: I Salmi 

Ore 21.00: Incontro CO.CA. 

Sabato 25 Ore 16.30: Incontro famiglie Gruppo 1 

Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 5 

Domenica 26 Ore 11.15: S. Messa e consegna della Croce ai bambini di 3ᵃ elementare 

Ore 15.00: Adorazione Eucaristica 

Lunedì 27 Ore 20.30: Incontro genitori cresimati di 3ᵃ media 

Mercoledì 1 Ore 20.30: Incontro di preghiera quaresimale: Signore insegnaci a pregare 

Sabato 4 Ore 17.00: In auditorium: Incontro genitori e bambini di 2ᵃ elementare 

Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 3 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

ITINERARIO VERSO IL MATRIMONIO CRISTIANO 

Le coppie di fidanzati che desiderano celebrare il loro amore attraverso il sacramento del Ma-

trimonio cristiano hanno la possibilità di partecipare ad una proposta di itinerario di forma-

zione che inizia con la Pasqua, in aprile, e termina con la festa del Corpus Domini, l’11 giu-

gno 2023 con incontri il venerdì sera dalle ore 20.45 alle ore 23.30 in Oratorio a Mussetta, 

via Concilio 1. Le iscrizioni sono presso l’oratorio sabato 4 e sabato 11 febbraio dalle ore 

15.00 alle ore 17.00 e domenica 5 e domenica 12 febbraio dalle ore 09.30 alle ore 11.00. 

OFFERTE: per la Chiesa € 1.130,00; per il soffitto chiesa Mussetta di Sopra € 1.600,00; dalla lotteria 

Festa luce 5.1.23 in Oratorio € 482,00; dal Pan e vin a Mussetta di Sopra alla parrocchia donati € 

1.700,00, all’ANFASS € 400,00, agli Amici del Cuore € 400,00; in cassa € 400,00; consegnati alle fa-

miglie bisognose n. 35 pacchi viveri per un valore di circa € 550,00; per medicinali, bollette, ecc. € 

1.370.00. 
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GIORNATA PER LA VITA - DOMENICA 5 

FEBBRAIO 2023  

Constatiamo “come il produrre morte stia progressivamente diventando una risposta 

pronta, economica e immediata a una serie di problemi personali e sociali. Tanto più che die-

tro tale soluzione è possibile riconoscere importanti interessi economici e ideologie che si 

spacciano per ragionevoli e misericordiose, mentre non lo sono affatto”. Lo denuncia la 

Conferenza Episcopale Italiana nel messaggio per la 45ª Giornata Nazionale per la Vita, 
che si celebrerà il 5 febbraio 2023.Davanti a questa cultura di morte bisogna “generare e 

servire sempre la vita”. Ed “è doveroso chiedersi se il tentativo di risolvere i problemi eli-

minando le persone sia davvero efficace. Dare la morte come soluzione pone una seria 

questione etica, poiché mette in discussione il valore della vita e della persona umana. Desta 

inoltre preoccupazione il constatare come ai grandi progressi della scienza e della tecnica, che 

mettono in condizione di manipolare ed estinguere la vita in modo sempre più rapido e massi-

vo, non corrisponda un’adeguata riflessione sul mistero del nascere e del morire, di cui non 

siamo evidentemente padroni”. “La Giornata per la vita – è l’auspicio dei Vescovi italiani - 

rinnovi l’adesione dei cattolici al Vangelo della vita, l’impegno a smascherare la cultura di 

morte, la capacità di promuovere e sostenere azioni concrete a difesa della vita, mobilitan-

do sempre maggiori energie e risorse. Rinvigorisca una carità che sappia farsi preghiera e 

azione: anelito e annuncio della pienezza di vita che Dio desidera per i suoi figli; stile di vita 

coniugale, familiare, ecclesiale e sociale, capace di seminare bene, gioia e speranza anche 

quando si è circondati da ombre di morte”. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

RITO DI INIZIAZIONE AL SERVIZIO ALL’ALTARE DEL CHIERICHETTO 

Domenica 19 febbraio 2023 ore 11.15 

Bambini e bambine (dai 6 anni in su) che desiderano offrire il prezioso servizio all’altare co-

me chierichetti possono presentarsi sabato 11 febbraio 2023 alle ore 14.00 per preparare il 

rito che davanti all’assemblea liturgica di domenica 19 febbraio alle ore 11.15 li vedrà diven-

tare, attraverso il consenso dei genitori compilando il modulo che verrà consegnato, chieri-

chetti, e cioè piccoli e importanti ministri che servono con gioia il sacerdote all’altare renden-

do unica e straordinaria ogni celebrazione liturgica, feriale e festiva. Per loro sarà offerto un 

momento di formazione il sabato di ogni settimana dalle ore 14.00 alle ore 14.30 in sacrestia. 

Verrà loro consegnata la veste, indicati i servizi principali, lo stile e le modalità di eseguirli, i 

turni e le proprie responsabilità. 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO - 11 febbraio 2023 

Tema: “Abbi cura di lui” 
Papa Francesco nel suo messaggio indica la “compassione” come esercizio sinodale di guari-

gione. Perché la malattia, che fa parte della nostra esperienza umana, può diventare disumana 

se vissuta nell’isolamento e nell’abbandono, se non è accompagnata dalla cura e dalla com-

passione. Facendo riferimento, poi, alla sua Enciclica “Fratelli tutti” ripresentando una lettura 

attualizzata della parabola del buon Samaritano afferma che tutti siamo fragili e vulnerabili e 

che abbiamo bisogno di quell’attenzione compassionevole che sa fermarsi, avvicinarsi, curare 

e sollevare. E la raccomandazione del Samaritano all’albergatore “abbi cura di lui” viene ri-

volta a ciascuno di noi: “Va’ e anche tu fa’ così”. Tutti, infatti, siamo stati fatti per la pienez-

za che si raggiunge solo nell’amore. Questa giornata diventi un ulteriore impegno per 

“mettere le persone malate al centro del popolo di Dio, che avanza insieme a loro come pro-

fezia di un’umanità in cui ciascuno è prezioso e nessuno è da scartare”. 



 

6 

SANTE  MESSE 
Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 5 8.45 TONON Guido, Carmela, Rosetta 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria ed Alessandro; 

BORIN Leontina; DE VECCHI Primo e SANTON Giuseppina; GUIDA Ma-

ria Chiara 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; BRAIT 

Giuliano e PARO Pierina; CONSOLI Angelo, ARTUSO Teresina, VIANEL-

LO Oscar e Antonia 

 18.30 PRESOTTO Gianni 

Lunedì 6 18.30 Pro populo 

Martedì 7 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CUZZOLIN Guido e BARBIERI 

Giovanna 

Mercoledì 8 18.30 Pro populo 

Giovedì 9 18.30 Pro populo 

Venerdì 10 18.30 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; SEGATO Anna e CROSA-

TO Angelo 

Sabato 11 18.30 FURLAN Cecilia, Fiorindo Amedeo; VIDAL Silvano e fam.; SCALETTA-

RIS Antonio (8) 

Domenica 12  8.45 MARINELLO Mario, Angela e Oreste 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 Pro populo 

 18.30 TRONCO Bruno e Lidia 

Lunedì 13 18.30 VICINI Roberto 

Martedì 14 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) GIACOMEL Luigi (30) 

Mercoledì 15 18.30 Pro populo 

Giovedì 16 18.30 Pro populo 

Venerdì 17 18.30 Pro populo 

Sabato 18 18.30 BRUSSOLO Denis 

Domenica 19  8.45 DRIDANI Lino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 Nicola e Giovanni 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 20 18.30 Pro populo 

Martedì 21 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca, LOREN-

ZON Maria e Marcello 

Mercoledì 22 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Le Ceneri 16.30 Pro populo 

 18.30 BUSATO Giorgio 
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SANTE  MESSE 

LE OPERE QUARESIMALI 
PREGHIERA Vivere la preghiera come incontro profondo con Dio e con noi stessi, con ciò 

che siamo e dobbiamo essere, con i progetti di Dio e le nostre fragilità, con le nostre debolez-

ze e l’appoggio divino, in privato e in comunione con la Chiesa, in dialogo spontaneo e nella 

mediazione liturgica. Maturare e consolidare la dimensione della preghiera personale e comu-

nitaria oltre alla recita delle così dette preghiere e alla partecipazione esteriore e ritualistica 

della messa. Impegno a partecipare attivamente alla S. Messa domenicale, percorrendo l’iti-

nerario proposto, alla riscoperta del dono del Battesimo; gli incontri settimanali di preghiera 

al mercoledì sera “Signore insegnaci a pregare” ore 20.30 in Chiesa; la Via Crucis con la S. 

Messa ogni venerdì alle ore18.30, e la preghiera al mattino ed alla sera in famiglia. 

DIGIUNO/ASTINENZA Non solo il venerdì dalle carni, ma quello quotidiano privandoci del 

superfluo, del non necessario alla ricerca della sobrietà ed austerità; e non solo quello corpo-

rale, ma anche quello degli atteggiamenti negativi e di peccato, di intolleranza o di disinteres-

se, del parlare male degli altri, del giudizio e pregiudizio. Astenerci e digiunare in riferimento 

all’uso dei social, ricercando e promuovendo tempo personale e familiare al silenzio, alla pre-

ghiera, alla riflessione, alla meditazione, all’ascolto della Parola di Dio, crescendo nell’umiltà 

e nella docilità, nella fedeltà responsabile agli impegni e nell’obbedienza alla volontà di Dio. 

ELEMOSINA Promuovere e consolidare ed estendere la dimensione della solidarietà, della 

comunione e della fraternità a tutti i livelli, della condivisione nella giustizia e di donazione 

nell’amore. Denaro e tempo, aiuto e sorriso, beni e persona. Operare concretamente gesti, 

azioni di aiuto, di sostegno non solo materiale, di viveri e medicinali, ma anche di tempo e 

disponibilità al dialogo, all’ascolto, all’incontro delle persone sole, abbandonate, anziani, am-

malati. Partecipare alle molte proposte di solidarietà e all’iniziativa dello “sportello acco-

glienza” offrendo non solo alimenti, vestiario e soldi, ma anche disponibilità di tempo e di 

competenze e risorse per il bene degli altri. Il tutto con il volto allegro, con il cuore gioioso, 

con l’anima piena di gratitudine a Dio che ci offre questo tempo di grazia e di salvezza. 

Giovedì 23 18.30 Pro populo 

Venerdì 24 18.30 Pro populo 

Sabato 25 18.30 BIGAL Alessandro; CAGNIN Bruno 

Domenica 26  8.45 BIONDO Vittorio 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’-

CONTE Stefano, Donato e FRANZOI Adelina 

 11.15 RIZZETTO Antenore e Giuseppina e def.ti SERAFIN; MASSAROTTO 

Marcella Vilma (30); Ermes, nonni SEGATO-BOEM e zii 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 27 18.30 Pro populo 

Martedì 28 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 1 15.00 Pro populo 

Giovedì 2 18.30 Pro populo 

Venerdì 3 15.00 Pro populo 

Sabato 4 18.30 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Alessandro, Alberto, Adelina 
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2. Dire la verità nella politica. 

Si direbbe che ci sia un rapporto positivo tra verità e politica, anche se difficile, anche se spesso smen-

tito dai fatti. Il pessimismo attanaglia la coscienza nella constatazione della pervasività della menzo-

gna e della falsità in ambito politico. La politica sarebbe una gara senza esclusione di colpi, un gioco 

del non dire, del far intendere, dell’alludere. La parola non è di casa nella politica e tanto meno la ve-

rità. Sembra che quello che si dice non sia pertinente, perché c’è sempre qualcosa di nascosto. L’uomo 

politico è costantemente confrontato con un avversario da vincere, a tutti i costi, in tutte le maniere. 

Quindi, parola ed azione, tregua e rottura della tregua, fedeltà e aggiramento, tutto diviene mezzo in-

colore per una volontà che si destreggia tra le molte occasioni che sorgono dalla continua mutazione 

della casualità di ciò che accade. L’esito, sempre più evidente, è che non si riesce a comprendere la 

verità. 

3. Dire la verità non è facile. 

Non solo perché richiede documentazione e onestà critica, ma anche perché molto spesso il suo risul-

tato ci risulta soggettivamente spiacevole, perché mette in crisi certe nostre radicate convinzioni. Nes-

suno di noi è del tutto immune da compromessi, e così la via verso la malafede è lastricata da una se-

quenza di piccoli compromessi con la verità, con tutta la verità. Ed è altrettanto difficile dire la verità 

agli altri, quando essa possa risultare sgradevole e possa ferire o turbare delle persone che ci possono 

essere care. Questo sarebbe anche un aspetto positivo. Ma c’è anche un altro aspetto, meno nobile, ed 

è quando dire la verità comporti il timore di perdere il favore di un diffuso consenso, di perdere l’ono-

re ricevuto. Infine, ci si può domandare se nella nostra società ci sia ancora il posto per chi cerchi di 

dire la verità. Sembra che la maggioranza delle persone tali verità nuove non le vuole sentir dire e la 

voce ben intenzionata risuona nel deserto. In conclusione, chi insiste nel dire la sua piccola o grande 

verità, cioè la parresia, deve mettere in conto serenamente il fatto di ritrovarsi solo. La solitudine è 

una condizione che si lega al fatto di dire la verità oggi, come nel passato: essa è il prezzo della verità.  

Conclusione. 

In Dio non c’è divaricazione tra essere e parole, fra dire ed il fare, tra promessa e azione. Occorre con-

tinuare la riflessione che illustri l’implicazione reciproca di veracità e menzogna che ci caratterizza 

come uomini e donne, e prospetti la bellezza del dire la verità e la chiave di volta del discernimento 

morale, la carità: “Quando si dice la verità non si può essere vinti, con chiunque si parli”. 

d. Edmondo Lanciarotta 

CARNEVALE 2023 - IL CIRCO DEI COLORI SABATO 18 FEBBRAIO ORE 14.30 

Un gruppo di genitori della nostra Scuola dell’Infanzia-Nido, coordinati dal consiglio del Circolo 

NOI, sta preparando il Carnevale insieme bambini, genitori e nonni per sabato 18 febbraio dalle 14.30 

fino a sera. Dopo la pausa causata dall’emergenza sanitaria di COVID 19 questo può diventare un ap-

puntamento importante per continuare a realizzare un ambiente educativo sano e sereno, ove le nuove 

generazioni possono crescere con serenità e fiducia. Realizzare una festa comunitaria non è scontato. 

E’ un’impresa che chiede tempo, pazienza, disponibilità, fiducia reciproca, affinché non si realizzino 

le attese di ognuno ma il progetto di tutti i sogni di coloro che cercano il bene comunitario. E’ una 

palestra di vita con tutti i colori della vita per rendere ancor più bella e unica la nostra vita dentro la 

comunità di Mussetta. 

FESTA DELLA PACE Domenica 5 febbraio 2023. Dalle ore 09.00 alle ore 15.00 

I bambini e ragazzi dell’ACR delle Parrocchie di Mussetta e di Noventa, con i loro animatori e genito-

ri, propongono un momento di gioco di riflessione per la pace nel mondo. 

Accogliamo questa loro proposta per rinnovare l’impegno a promuovere la pace nel mondo: pace vici-

na a noi, nei nostri cuori, nelle nostre famiglie, nelle nostre comunità, nella nostra società e la pace 

grande, universale, tra le nazioni, popoli, mentalità, nel rispetto della dignità di ogni persona, nella 

giustizia e nell’integrità del creato. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


